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SCHEDA B5 

Quale rapporto tra il CdA e l’OPR 

 
L’attività di osservazione va considerata come metodo pastorale sistematico di approccio alle realtà. In 
quest’ottica, allora, l'Osservatorio è lo strumento della Chiesa locale, per:  

·  aiutare la comunità cristiana ad osservare sistematicamente le situazioni di povertà, di disagio, 
di emarginazione, di esclusione presenti sul territorio e le loro dinamiche di sviluppo;  
·  comunicare il frutto di tale osservazione alla comunità ecclesiale e all'opinione pubblica;  
·  favorire il coinvolgimento e la messa in rete dei diversi attori sociali impegnati sul territorio;  
·  verificare ed approfondire l'utilizzo delle risorse e stimolare eventuali proposte di intervento.  

CdA e OPR sono profondamente legati tra loro poiché l’OPR, primariamente, raccoglie ed elabora le 
informazioni relative agli utenti dei Centri di Ascolto.  
Sarebbe auspicabile favorire le occasioni di incontro tra Osservatorio e CdA in maniera regolare poiché 
l’Osservatorio è a servizio dei CdA, e non viceversa. L’esperienza sul campo degli operatori dei CdA è infatti 
fondamentale per i ricercatori dell’Osservatorio e va comunque valorizzata.  

 

 


